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l a perequazione 
-J,.-LJ—.U.. 

Era da ,un pezzo che l'onorevole 
Maglioni lavorava a preparare il 
progetto per la ^perequazione fon­
diaria che Pllfpentò in . una delle 
ultime sedute della Oan:î r |̂.Sl̂ qiie-
staiorse la piùgrande riforma che 
da molti anni sia statai meditata 
in Italia, è Ton. m'mista^delle fi-

rpigliore, fortuA^Jm ire precedenti. : chiaratn 
dagli onor. Menabrea» Mìnghettv;e^ ; ;iOgî i vòlta'che 1 pî nsEitorl*di 

nanze, il quale/suole essere esi-

hSi.Wiìto presentarla se non^dopo 
aver-udito i piùj^a^etenti in ma-̂  
teria ed essersi sentito sicuro su 
tutt i 1 particolari. ; ., ; , ; , _ -

:Quel: progetto consta di ^pochis­
simi artìcoli. Il .primo dichiara chê  l vazìone ) 

^ ' •' a.̂ fj5iè#4 Certo che vi e assai a dubUare 

q^^rimatieggiacuenti tendenti ad | 
elaborare aumenti d'imposta, ma j 
una vera e propria e semplice pe­
requazione del contributo fondiario 
diretta a togliere le enormi disu-
gnnglìanze che ora si riscontrano 
fra le varie regioni della penisola. 
_ 'L'època éntro là quale il catasto 
dovrà essere cÒmpìiito non è pre­
cisata, ma verrà stabilita nei ré-
gelamento, e la spesa annua na­
turalmente varìerà s ,̂pqndp;̂ ;̂ e m 

Comitato ifatifino pel Congresso mon­
diale dai liberi pensittòri da te­
nérsi in Roma nel settèmbre del­
l'anno'iB8% 

Prfisidento 
GìXJSEPPK GARIBALDI 

Phìamiamo ancora pentclò d^t ri,-̂ ^ 
sorgimeato :uaà grKWdéVivoluzìonè tli-
telÌQitbalo in nome delle leggi natu­
rali, ribelli al mito cristiano. Come 
ogni^^rjvpluzlone, questa del pf?n3ieroj 
in Italia, non,;, fu senza martirio e 
senza sangue; e fu peto faconda, per-
che tre grandi rivoluzioni nacquero 
difessa iti tre grandi paesi à^Éìifhpni 
in Germania la rivoluzione rìÌf|iosa, 

* . ' 

tratti drsei o di. dodici anni..-
"Avrà questo, •disegno di.'legge. ^ ì̂ ^̂ foĝ '̂ f̂ ^W la rivoluzippe politica,, 

* * ° ' /-'*̂ 7̂'; M" Trancia la rivoluzione umana, di-, 

Depretis, naufragati nelle vicende 
•parlamentàri che ne impedirono 
; Vekamé, la dìscùsSiòrié 'é'ffaiify^tii 

catasto^ applicando i sistemi-pltìi 
retì^rìtì, ^h perfetti é pìt̂  éconp^^ 

%oftico da .seguire, la scelga del 
quàtó'-totUràlrftentS î̂ -farà dai ttìc-

perequazione della fond!ar||(^^ |̂|6i 
coffltartìniénto Thodenese ìa , cefè-, 

9 

risultati sarà applicata al 
di ^tùtto il regnò. 

Il Pyog€|^,mira ad apcerfargjl 
|*eddito.fondìario,giustoy rispettando 
ì diritti dibatti, a tùtela:rei; quagli 
vengono istituite cpmmissiont. co-
munah, p r p v i n c i ^ c^^^ ^ 

In bas^a questa péi*equazione 
cg:;per noi ioprtbardi - veneti sa^^ 
un atto dt tarda: giustizia, l'prior. ^ 
^ministro è convinto che sì'gidn-
gerà|^in^fe:Ì^aiiqu^tì ' :fSh 
ria, perocché questo progetto che i 
porta l'impronta' di quél tatto, di' 
quella g!us t |^ i sura |^e caratte--
rizzano tutte le rlfbrmelléirattuale^ 
ministro dell e finanze, non ' ha' al-"' 
cun scopo fiscale^ no^^è uno ;di 

Q̂vé, si considera che la Camera at-
.tuale non avrà ̂ probabilmente, pm.̂  
che due mesi di vita durante )., 
quali 4eve pur discutere •^lii'eJm-
^portanti ed urgentissime leggi. Mat 

putàti dejle Provincie cjjie^maggior^ 
rnènte.y^^ìi'ano questo atto, di 
giustizia, si accingano sin d'ora 
?coti {)ertinacè'}lena a vincere' 
'".forzâ d* inerzia che indubbiabiente 

} 

metraimente opposti ai nostri, ci 
(tengono a che L'enorme, disparità 
;di 'grattamento perseveri per molt||i 
anni accora. ; 

•:'i 

' i ' - Uwessfl-ilfil Liliero. ÈaÉro 
Abbiamo gi^, 4(^tò^iquanta imn 

poi;tapza abbia ^-fipngressp c?)e 
si%adunerà in Róma nel venturo 
settembre. 
f'É^uìf avvenimento d'interesse 
mo I . H ; 

"Appendice del ÉdccìngUom' 

da; kmtano - | , . vero ch^^ Giuseppe 
ha pòrtalo con'sé uh naso? * ; 

VE-'Régelì, dileteiRegèlii! gridò Giù-i 
seppe fuori di sé dalla ;joptenj,.ez0i 
za : e corse incontro alla piccola fir 
g l ie la dei nimicò dt'séuàì^^'''' ^ 

-«Gesù mio I gridò là; •bambinaj'ò-
giuj^sp le ;piiani.;T?r. fimsepp^J |](i%:̂ «!-
che sei diventato molto bello?. Ohi 
ora Aon imMib più ' TafeV beffe ''df^ 
t e ; ora^dei un uotótì Come tutti gli'' 
a l t r i pio ne sia |o4at;o!; , :• - ^ì' 

E, nelle su&ncie'della piccina scof: 
TevUno lagrime dt consolazione, e Gm-
aepp0piahgèvtt*la prima; volta'dacché 
aveva il«naso. Kegeli era la sola rà,-/« 

avuto paura 0 ribrezzo di Giuseppe, 
il solo cuore che avesse san li to' COÌTO-
passione per lui e che gli avesse delta 
qualche parola di conforto. E perciò 
la sua.cpnsoliìzionp fu tanto maggioro. 

— ^Rogeìi, disse egli, tu hai tanto 
supplicato il Signore perchè mi desse 

L I ' 

] Né' diamo oggi lo splendido pro­
gramma* dovuto allà'pé'tìna'tìelròn. 

l o v i o . - - ' - ' ' • • • • •' • - • ' • • • • '--' '''• •' 

Ger­
mania/ (UFrailèia,d?^lW*ghiUerra e; î i 

•--- - e il pensiero civile e liberatore 
_, _ _ pi moderni, ci^ncordanOiUfpo 

fi®:Hr^hore.yè^'t0Ìiì^riiò nella à^Ha 
^del pensiero e delle arti. Sé^^*engonÌJ 
éÌQ jj^)|ie di l'Utero e della^rivqtuiione 
rol'iVòsa, QÌ ricordano la solenne oro-

; . i I ^- i . . ' ' . . * * - . ; • * , , ' « • ' • " ' V i ' • " • ' m ' H M r 

testa italiana da Arnaldo a l?«nte.; 
me Ih V»òmé̂ 4ì pronaweir'o 'deHâ ^̂ 'n̂ ^̂  
:vbliiS!!oh¥^ ^cJlitMy ' éî *̂ r fcordà^ofi 
Jscuola immortale de* polìtici nòstri, 
Im&estrì :%! ̂ n d o , da MacchiavelU a 
]CampanelÌa;:ge in ritilna della EnqJ-̂ , 
'|Clopedia e dell#^rivoluzione umana ci 
appesantano V et^àdegU^ uomitìi^^ik 
^rofTOonza naturale^ celebrate'' da 

cia cna, c'invitano' a secondare un 
;C&ngrèàSÒ'arVerisatori, tfi Kèmi, ^' 
;fronfcà^al ¥atleah'c^.'^Slendiari:i(j ìMH^ 
imaiio,/^ che ' d i r anno t i ^ ^ V • 
! Là Terra si move e rompe le tra-:, 
dizioni che la fermavano. E, noi: Ga-
hl^oi 

Il yqk^lcatio ci chìaV indarno per 
aiHj(iTi;lÓa rìpmndete terre ch^: non 
gli furonq^.mai donate da Costantino. 
E noi : Fatta / -
. Là Filffl^^gia, dissipat^dò le tradi­
zióni bibliche riatattra tV culto della 
natura. E noi : Pomponio Zefo 7 -
• .^^^ protfsta Ifi natura, opponendo 
la sua infinità al $q^ranaturate j l(^ 
JBtòHa. oppónendo tè èutf " W o i a Z p f t 
b%trìó\ xi sensof opponendo la sua e-
\)oluzionè riàturaìe allò spirttó ; tutto 
V uoyYì0 còntirapponen'^o alV eità degli 
Dei questa eh^i§i chiama §4r^^ &i^^ 
delVuomo. E noi; Bruno* Óampanel 
fot, Vtcàìm^^ .„,„. , 

Occorreva dopo U dicniaraziónédel 

driuj Ajp equiiibrioi^oVlloferé elde*tìnao 
azzini. Dopo hi stiibilita delle leggi 

storiche, occorreva una misiìra dei 
tenfipi ; e demmo Ferrari, Occorreva 
un ^|ecu|l.ortì net mondo dì queat§i^|i-
manità nuova é demmo GuribaldiV 
''ti* invito per un antlcònciUtì noi di­

chiarammo assurdo, j^erchè l*ltaIiatio 
da.tre secoli non discute li papattf^e 
v 4 9 g ^ ' r % ^ f f i ? . l * ' " V Ì t o p ^ ^ -
SGUtere i diritti della scienza -QM^. 
missione di questa terza Roma cho 
per'ritìì-^sip;nmcr:" " ' ^ ̂ ^^M--' 

'• Laicità della'StatOf libertà discien', 
za e .di:.,ci>sdetiz%,,soluzione: i-n tetta 
del destÌ7io umanOt perchè la terra è 
dell' uomoy 

Questo che, per voi, francesi; è uft" 
corollario della Enciclopedia e delld' 
''^>y£lyW8'"»«ana> per .noi, italiani, 
è ^ej. Jlisorgimento e della rivoluzione 
inteliettuaief N^ondi'meno è CTno. T—!i% 
qu'est* &ttÒ davvero cK^ invita e strit̂ g^d' 
0 impone risolvere ih 'comune 'qàèt! 
comuni problemi che afuggonóìalr â  
vara politica (|e;,'0oyerni.^s#v: ;. -WM 

I^róF. Giovanni Bo^ip •*--,? Pfofn 
Ardigò— Alberto Mano 

' A. Sacchi'•^••CaVducci^ 
;\ ^ iess^ndro'Gastellani.-rfFèli'ce 

: QayaUottj -̂ ^^My/Ea t̂̂ isardi ^ 
Edoardo Pantano 

' Lemmi i - E; ' 
•Hin -, s 

enerì 
briele mM^^^Agostìnò BeF-
tani — N^p^aonii^oUìah'oi 
?TP.4ottor (^Kèlano. Pini. ; ; 

ai 

La 

ft 

accuse mosse al sodalizio esprimeva" 
fìresidenza,'nella concor-
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òcieta operaia* teuna una stror-
dinarìa adananza con grandocòncorso 
di, soci. 'Jl presidente avv. P. G. I*e-
tJrà^^ prpmmdiò tìh^ple^a^ 
so' ribattendo le acpUsó degli ÀvWsSf^-
è esponendo le ragioni delle manOVrè', 
che trovaii-ono.' jiretesto dall* essersi. 
falla la Society sjt̂ ssA promòtri'ce^di 
una lapide: a Paolo SAi-pì^Iiap^lPble^. 
unanime, riconoscendq )psiiss|3t^piì le, 
accuse mosse al, 
ficltìcìa ne'iia presi 
dia*e 'c?sUhzà deì!sò'ci,iiéU' appoggiò 
degù uomini onesti -0^ nella santità 
dell'istituzione. Dopo questa aiisembléa'. 
si 'pr63en\aéòùo ad iéori-corsv ptecdlii^ 
.nuovi 8och^-f^ Benissimo!! r* ^ ?;• f̂ r: 

'l}«1llm'^i=:A^'t.a' Sofitètà ilei Redric! 
dìtityiine s i t i l a ?rappresentaréflitila 
in^ugùrazt.qne del Monumento a>MBZ-
zin.i i,n Genova ed;^ Fix^nî © alla in^ur 
gurazìone nel Monumeqsb ai ^adufi 
per la'patria. ' • ' niìt 

Grave scapai, 
paìe'Malvezzì aven­

do^ ®imVÌ!lf^^lpr cyrito^^aoUa ' Gìun- ' 
kpi «w-t ̂  ̂ ìfwwMi(ii*mi là* sbfetetà̂  és m ' 
rfop^c':)è' : ì ̂ qSVò:: •.fece '̂ *&• ^-,i?itòt&^àvr'. 
paî e speoifiea-e buscò lire. 8000; iNa'-̂ ; 
^nrflmerite, p,̂ t pjitp accijdant^yiiiprer.w^ 
fe.t̂ ĵ"^ tjd n* acco^'se : il I^«!yezzì ^p 

Rivetto restituire le ^ì;e^^0i>; e* 
dicpai, siasi dimesso. 

' • V i^# 

r ticfitòà dèstra éìie poggia aìUChìétó 
nello ̂  sfàs^iave llktó.^l''^^'^^^ sciop^rsò 

I ' 

un naso, che U buon Dio non poterà 
H^i^^aiiti Gpsa alcun^t , , '',"' 
' Alìorchè finalmente la piccola so^ 
ciM^si troVÓ̂ ^ sulla sfSdU ' ro^Sffa 
per tornare ftsiRCasa, Alfredo chie 
Anna,; la\q.ji^Ì0, cavalQ^ya «jlepzjps^ 
accanto alla vet tura; , , , . ._ 

^l - i Ebbene, Anna, credt tu cna il 
« ratto ^+pl»e » aMi^frCér^^ienò lo 

/ éue^cose't';',:"!''- • '>''^'. •'''', ' •''•''• '' 
' TT- Si,: rispose questa con piglio se­
rio. Tu hai ristabilita una felicità di­
strutta. Io non aveva pensato che con 

^^quer piccoli coltelU'e con quelle lor-
bicine àin^btessQ penetrare^tanto pro-
fondaraepte nel destino degli uomini. 
0ras so ciò ch^; significa |a tua mis­
sione! È gli itese la maî o,,̂ ,g;ie egli 
fi,trinsa cpn jn^ffìiibm affatt9 al̂ te lab-
bràfM'L'a 'spora'nza^Ta "dolce W volut­
tuósa speranza rinasceva net sub cuore. 

V 

scrivono : ' 
iLuriedì, primo maggio il calzolaio 

Maran-CTigif'^ddhto'dhe ih '̂ óddèVlU^ 
nel palazzo di Caoneró cominciava a 
a^Aero,, .mi^i a piî  non po|.?o : %ì\ìiq J 
Corsprp con prest^^zz^^^^^unl co^n^pa ;̂,, 
sani; ma le uamme cominciavano a 
cî è̂ pit̂ fl e'1 tà^bihi di;;ru'î ĉ b̂̂ eî ê  
vano •— Anche questo signor Sin-• 
dacQ accorse su)jitt), e,'vistò il peri­
colo, fece suonare a fuoco, a fattisi 
innanzi molti uommi a dare ^ aitìtò» Is 
l'incendio fu spento, eildanno è bove. 

« •c l t r e . — Fu approvato r appalto ' 
del^tÉ-oncò ferroviario'Feltre-FeìlgF/'^"^ 

teria dì 'benoQcetiza pèî  t'istituzioifà 
dì un Asilo infantile in questo òapo^ 
luogo, presagisce una \splee4ida- rim^ 
scua. THumerosissimi sono i doni per-
venuti a prò della istituzione nasci: 

" t u r a . • ^'^^'' "• ~" ' '^v^^^^-^-v ..;, -M ^-' 

epe questa pon'%r87 che 1 una; specie 
di intonapf con leggèra muratura; che 
ri^ppnya tleJJ^ tpi^|t^^^^d|pifiy^lfe.S^ 

sarcofacQ esiste una laplidé dalla qua-
^#^11 a ^ ^ r e a g à ^ bue l ià^^^ 
parterrebbe a^d'unfa faéóigUà Adàlbtìr-
itÀkb La seconda porta I ' * m s ^ di casa 
Pindètnontei'E* ffiùlto bene è'onstìrVatai 
Nelló^sfòtìdo si jvede che un/dÌ!;èsiy 
stava Un ^tfceaco rappifpiS^ntante ^ijft 
«"«Apnp^ cpi ba.m|ii^p,,,^^fi'feg9aciip fu 
raschiato. La lierza ancora megUo con-
lervatadi tutte le altre porta incise 
e armi gentihie, dicono di casa Giusta i 

. 

i 
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^ da lui... Se noi 1* avessimo lasciata in, 
^ffl|l|t|,' essa sarebbe rimasta ucalma 

ed , indifferente :. tu però glielo ha» 
g^uasi proibito, a questo fu il vero 
modo di spingerla surserìò veCsO di lui, 

— Ma, secondo questìci teoria,' non 
àovjjnitinQ neppure^< far saperg allìai 
bambina ciò cjie desì4e!['jÌ0m,o, e piò 
che non vogliamo. Noi dovremmo, ae-
corido t e , guardare per dove essa 
prence Hl'̂ vòYoV come 8riig\iardà ìrìeVti 
alta freccia che ' scocca >da!r arco. In 
©ài? codesto sarebbe, un ,][jel modo 
ì compiere i nostri doveri î ^ma già 

80 one •ttt'Cerchi 

LA PELLAC^RA i. 
•• 

1 . 

\ .1 in 

M li in •• . t ^ ^ i i U f 

—? Io temo che tu prerida le cose 
rovescio con Apna -^ 4^sse un 

giorno il ^Ìg"9.^ PoUento Pf! « : 
mento in cui prendeva, dopo il desi­
nare, il suo caffè. -^ Oonbsco beheìa 
raga/aa dall'infanzia, e.so che ciò'eh & 
r alleila d> più' é la cosa chd le si 
proibisce, Essa cpininciò a prender*? 

'fi^teresse al contino all'orche si avvidi! 
che noi cerc^vamì? di tenerla lontana 

sempre un modo 
pef •giustificare la tua debolezza vei'so 

;lÌa.nb3tra;cflàtuik: ' ^''•.•-•'•'• ^^'^^^^^^ 
: • Il sig. pòllénder prosegui: 
j ^- Moglie n>î i nostra figlia è leale 

e d ^ tuttt^ della nostra tempra ; pos* 
siamo lasciarla volare, essa non uscirà 

= dalla sua orbita. Quand anche essa 
trovi ora u s u o piacere di scorrazzare 

. ó eli, cavalcare C9fl; questo gipyinptto 
allegro o di pariare con lui d) )'é|'-
gonde eroiche, che importa? Essa è 
una Vera PoUenderi ^"* svizzera di 

' cjorpo a ìii'mente, ed ossa non darà 
Beri^tm^nte il suo cuor.e,a questo st|a?« 
niero. Io COMICO la mia pglinoiar 

l( signor Póìlonder sparì nnoVamen-
te dietro un immenso giornale inglo-
80i che somìgliava'j ^er l i sijà gran­
dezza, ad «na vela, una di quellQ volo 
colle quali lo spirito traversa lutto 
il mondo sul maro dogli avvenimenti. 

La siànora Pollender sapeva che, al-
iorquanqo suo maril^spiegaya questa 
vela, egli era perduto por ìoj, Essì^ 
doveva lasciarlo viaggiare,sulle onde 
dermovfn^ento intellettuale e nma-

: nere Sola coi suoi piccoli pensieri è 
colle sue modéstp cure, 

Potava, essere appena scorsa^^^una^ 
mezz'ora, di ngìllkito silenzio al orche 
un colpo di vento^mprovviso scosse 
quesiti giornale vela è lo sbattè ih 
viso at meditando navigatore, ' 

-.- Ohi ob?|fe disse il sìgnpr PoU 
. lender e guardò in alto quasiché vo-
, lesse vedere il temerario opp, aveva 
' ardito di fare ciò^ Nello stesso tempo 
^ però un nuovo colpo di vento mapip 
all'aria tutto l*arsenale di oggetti da 
cucire 0 da ricamare che la -moglie 
aveva sut tavolo. 

— SLavviciltia un bel temporale— 
continuo^ìi marito, ammainò la vela 
e si chinò per raccogliere i piccoli 
oggetti ,sparsi per terrft - r OpVo è 

/ — Essa è andata con quei signori 
fa colla signora Lilly in città. AlFreàb 
volle faro loro visitare' l'istituto dei 
ciechi. 
; —• Jfeno m^̂ Jo, ajlor^ ef̂ sj sono al 

coperto — osservò Pollendgr traii-
quììlato e spinse il segffol'one sul quale 
era sedata sua moglie v^rsò la casa. 
— Poi andò a farà una commissione 
che gli premeva. 

1 giovani erano occupati a visitare, 

-^ 

[. Ognuno sa che là nostra Pro­
vincia |ia deliberato tìr4/ 

sotto la sorveglianza ài Lilly,"' l'istf-
tutb dèi tììechiHm tìijBriM Lilly Wk 
ori'i^èternà cdrapigna •ai^i'Nétty o di 
Vittorio, poiqhè^ Addiaidé' era' inferma 
e J a signóra Pollender non poteva 
camminare. Essa e^a^^gogl]o,sft^dé^Io 

^mansipnf^We le orano' siato a/fi^ate,, 

fdue giovani si scambiavano, aliorcne 
•giuniévà'k^c^à,ìf^Ve^à' l)elirV^^dl^^ 
^TO^n'ticati."^^^^''- '' •'•'i-̂ -̂ - ^-''i'^"^:-i^^ 

I AlWédo era un custode molto mi-
^gliore perchè la sua" presenza impe­
diva, quEilsiató^^ perf'quantp' 
egli s.i f̂ ominas3^9,.̂ ViMo?.Wii?9Ptjjy îOhe 

teneva. Poco a poco era sortarfira, i 
,dnecugini una certa freddezza la quale 
lasciaya^idubitare de la sncera.fra-
tellans^a cho eglino si erano prome^» 
sa. L'istinto delta gelosia stava ^fra 

> essi 0 creava una spècie di segreta ô : 
stilila. $e fossero statìiih'nciulii !!es|i 
sì sarebbero già picchiati da: lunga 

kpeziii, ma iLoonÌ|tto ,ch.o sprggva/j'i^ 
^questi due uominv ora troppo profon: 
do perchè potasse ,essere sciolto 00̂ ^ 

cosa, d» pip, j)OicBe in presenza dei 
duî  cù'gini óra'perplèssa 0 confusa é 
respìraWi^i&nibèi'Wen'te allorBhà si 

^tro^àva sola «on Vittorio; ; 

(Continua./ 
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come" pnaio fondo per corahattere 
la pellagra, edv-ha nominata.una 
Commissione per procedere ai re­
lativi studi. ««fe 

La nostra Banca Mutua ha pure 
messo a disposizione di questa no-
' ile guerra alia tremenda malattia 

Non crediap% che la Commis­
sione provinciale^ abbia peranche 
adottato provvedimenti definitivi. 

Però neììe varie adunanze di 
essa si ventilarono vari prospetti; 
e cioè : dare premi da t . 100 (?) 
ad ogni località dove si aprissero 
cuciiie economiche; dare premi da 
L. -iW (?), per ogni poz2:o che si 
aprisse in campagna; concorrere 
nella costruzione dei fornì Anelli. 

Quest- ultima proposta venne 
raccomandata anche dalla Banca 
Mutua, e concretata dair egregio 
consigliere provinciale membro del­
la Commissionej conte Ferdinando^ 
Marcello. 

Il conte Marcello anzi d ichiara 
che egli era pronto a d a r e L . 600Ó 

ér un forno Avelli a Piombino-
ese, e per intanto offriva L. 500 

per una prova di detto forno. 
il Comune di Piombìno-Dese e 

il Comune di Trebaseìeghe offer­
sero di concorrere all'esperimento 
coti L. 600 per ciascuno ; e 200 
fuWfto offerte dal vicino Corautié' 
di Morp» (ne l lW?ov inc i a di Tre-

|||^;,VÌSO). 
iit Sarebbero adunque già^Jj. 1900 

riunite per avere un primo espe-
rimerittJ di quel forno Anelli che 
si diffonde per ogni dove in Lom­
bardia e che il conte Marcello si 

I I ^ ' ' ^ j L ' 

recò a studiare sui luoghi, esperi-
mento il' cui preventivo richiede 

Noi pensiamo che la' Commiisio. 
ne proyinciE^ie sulla pellagra, piut 
tosto di dai^.|:iiccole,somriEie,in pre? 
mi/per le! cucine economiche, non 
adatte alla nostra càn|pagna, o 
piccolfc'premi insufficenti pei pozzi; 
vorrà; entrar,^ in un terreno riSòp 
luteamente'pratica* ' ^ 

Questo esperimento neJ/V?netò 
iLiomo Anelli J n uno di quei'di-

^agra miete 

: ' ì ^ : r ^ ^ ^ ^ - ^ ! - - •'--• '^S^VJ'^^\ì'T!^^r:-y:r-^'J "fT-x 

' . 

tù t t r gli uomini àutorev^c^i» 
dàl*Luzzati al Lambroso, prfi,^^ 
gnantì%forni Anelli; e poiché si 
presenta una buona occasione di 
predìsporne nuovo ambiente a d ^ g ^ 
IftCommissione non,lasci sfuggire 
i ' occasìone|e>> vada incontro senza 
esitanza'alle difficoltà e alle incer­
tezze che anche il nuovo esperì-
mentOtóCome ogni progetto di que-
sto mondo, presenta. 

•Abbiano intanto il Presidente 
della ^Banca Mùtua, signor tóaso 
Trieste, che primo propose un 
fondo per cambattere la pellagra, 
e 1* onor. conte Marcello ì sinceri 
ringraziamenti dì quanti si interes­
sano al miglioramento delie condi­
zioni delle classi agricole. 

M 
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IL WTO DI VOLTA BAE02Z0 
Il cinque maggio resterà lungamente 

memorabile negli annali di Volta BAW 
rozzo a motivo del famoso Cristo di 
legno, che muoveva la lingua e dalla 
bocca vomitava fuoco, fumo e cenare,^ 

Quel paese difattì non ebbe giam­
mai altrettanti visitatori ; ceteii* erano 
d*ògni risma'e calore, giovani e vec­
chi, credenti e increduli, ricchi e 

F 

'poveri, conta4ini e studenti, beghino 
1,6 borsaiuoli: e* erano di città e dei 

vicini paesi, perfino da Piove, a mi­
gliaia con grande gioia dell* oste del 
luogo. i 

la certi punti pjr tanta gante potd" 
v&pi dire, .to]|oyi, passaggio. Però,in, 
mezzo i-llrf^Wnfusione V ordina fu 

t 

'•A 

-m^i 

strett cui la 
h - ' i ^ E i ' 

'.-.''-

tante ; vittime, sarebbe veramente 
tin* opera santa. Alla Provincia non 
si chiedono che L;:2000; si dieno;; 
se pure F esperimento non riuscis*' 
se, sê  pure il hos'tro contadino re-
calcitrasse all'Jde.a di tóutare là 
sua a M t o i é polenta nel pane cot­
to, uiiaxcjsìhe^^^ somma non po> 
trebb|^jredersi pei^duta^ 

^cónte Marcello è?uSindaco di 
PiomBino-Dese,J^è^ un grosso prò* 

- . • 

prietario, è infervorato a fai* riu­
scire r esperimento; se égli riesde' 

- I 

ben prestò tutto il T e né to l o se 
guira. 

Noi facciamo voti perchè ìa ve­
ramente "ri8bitó e generosa inizia­
tiva trovi la cooperazioni* della 
Gommissionfe prb Trinci ài e' è della 
Bàdcà Klutlia, e siamo troppo .si­
curi della intelligenza dei loro memr 
)ri: per dubi tarne. ' '^ 

QSsrpure noi pensiamo che un-
premio di L. 100 per ogni nuovo 
pozzo 4a aprirsi nelle campagna 
l i l inMfficiente. ,Un, . :buon; pozzo 
costa nioito di ' più e la.progettata 
pompa a mano non 'è adatta ai 
^aesi-di campagna; 

-O l#Gòmmissione'alzi hpt^yol-' 
mente il premio per pozzi ordina,.; 

jdpy^glihodb che chV la questo pre-; 
mio diveiiga un ypvo incentivo, o 
la Provincia scelti i luoghi ove 1̂  , 
urgenzarsi presenti .maggiore,.apra 
essa alcuni pozzi a sue spesegli 
Varrà più per la salute pubblica, 
un forno Anelli in esperimento, o i 
un pozzo aperto, che cento mille 
premi di: piccole ,§gmme special­
mente se impiegati in; cose non 
possibili,;, c p m e ^ ^ cucine econo­
miche!',, vi!-., -• '••'V'. !•;•;. . ;̂  .:; \".] 

La .Commissione provinciale peri 
la pellagra si ricordi che il paese 
non attende da essa né orpelli, né 
lustro; il Consiglio provinciale che 
sì è mostrato disposto a ben mag-

iori spese future per combattere 
a pellagra, aiuterà vivamente i 

tentativi, serii^ jW;, coml^ttere la 
pellagra, ma SI ribellerà davanti a 
«[ualuaque proposta di paanicelU 
Cìiiidi. 

perfetto par opera speciale dei reali 
carabinieri e delle guaréìe dì pub­
blica sicurezza che però fecero una 
fatica indiavolata. 
•; Un ppVdi rumore avvenne sul mez-, 
zogiorno, quando la l^nto cfet^piv 

si^ra stata dispersa nemmeno dalla pio» 
Tà; st^va tuttora ìmmoStte sotto i 
raggi' infuocati del sole che loro a-
sciugava le umide vesti. 

Che coB* era natQ.?,Cosa semplicis­
sima; aveva fatto cohiftirsa sul luogo 
Certa Emilia^Tentori, quella donna 
cinquantènne che prima aveva sparso 
ia voce che quel Cristo muovesse la 
lingua, e che poscia comparendo di 

:-tanto in, tanto sul sito nero-vestita 
aveva sempre più confermata a sparsa 

*ÌWotizia. ••• . 
Al vederla la gente si precit»itò su 

èssa, chi per curiosità chî  pei: un mi­
sto, ài bTgottìsmo e devozione versò la 
creduta santa del portento. 

Trovavasi però sul luogo anche il de-

r-

Cose dt*«« l?fì4Ì®^ci. — Ju0 cose 
dei teatri .padovani sono degne invero 
di essere onorat|^^i,|pecialiaaìmo prô -
verbio, difatti noh 6̂̂  è cosa la quale 
possa di più rappresentare la confa 
sione e riesca nel fondo dì vero diso­
nore alla città. 

Non solo, dìfatti nOn si fa niente: 
non solo si comthubvono autorità e 
consigli comunali quasi per dileggiarli; 

• ^ 

non solo sì Unisce col vedere chiusi 
tutti i teatri, ma sì Gnisce^erflno 
senza rappresentanza delle relative 

.società. 
Ciò risulta da una circolare, cui a 

puro titplo diĵ ìjgrtacà accenniamo, do-' 
ve si rileva che nessuno accetta 1-uf-

- ' TI 

fìcio dì direttori del teatro Niiovo|p 
-tutti gli eletti rifiutano I Cosicché corv-; 
loro che ultimi erano in carica tro-
vansi costretti a guarentigia loro par-

^sonalQ^^i declinare ogni responsabilitàii 
nlteridr«^Ji0l}'|U!iiî nda teatrale in se­
guito al loro cessato mandato. 

Da questa circolare amiamo stral­
ciare le soguenli frasi che designano 
tutta una vergognosa situazione: 

« Provvega la società come meglio 
reputi del caso alla tutela#:dei suoi 
interessi e all'assetto della gestione— 
vegga se le riesca di smuovere quei 
soci che tutto rifiutarono, e sempre, 
perfino il pagamento dei canoni,ren^ 

itteido con ciò impossibile di soddi­
sfare alle imposte, ai premi di assi-

ècurazione, agli stipendi degli impie-? 
gali.» . , ; _ 

più sotto poi Hi p^TÌa ài lotte sleali^ 
e quasi tutto ci^ fosse poco si diceche di 
tale dichiarazione venne < a ciascun so-
ciò spedita ùria copia a mezzo postale as­
sicurata (II) con ricevuta dì ritorno (III) 
ed una copia depositata presso il no-
taio dì qui Antonio dott. Sonato (IHI) » 
,' Cd n*è per tutti ì gusti e di tutti 
ii ittìoni ; proteste, ̂  le tt|£|^^^s si curata, 
r i l u t a di ritorno^ pubblicità tifÉrilél 
•Si' vede che i rinunciatari riconoscono 
lai necessità dì andkre molto ma molto 
cauti. 
• - i i^« '«- ^ I f fVv i fula solita pri­
ma fiera del mese.' 

Molta gente del suburbio relativà-
mante all' epoca, inquantochè le prov­
viste prime anche nel suburbio sa 
ThaniiP fatte, e adesso Jitanno atten­
dendo saggiamente ai lavori campé-

i fltri; 
Perciò non troppi nemmeno gu 

affari. 

• 1 

^t 

K^"-

ft; 

^t^ 

Jeg*to di pubblica sicurezza Decio 

-f 

! • - • . ' ^ ' , - -

t y l f l I iKr i l quale i r s i accostò e 
anziché commìserarne la santità la 
condusse seco e postala m; una vet-
tura la tradusse in città agli arresti. 

Non era meglio p^r essa che, non 
abbandonasse il suo San Michele'delle 
BMéssef noa sa che oggi i santi' ó 
jf%màrtiri non sono pi ili di modag?̂ ;; 

La gente però non si mosse a di» 
fenderla, la gente pensò a rioccupare 
il suo posto davanti al 'presunto Cri-
sto, uè si sciolse fino a' tarda sera. 
; La l̂aottè perP^^onVpi le delusioni;' 

Saegiamente le.autorita avevano prov-
veduto air arresto della promotrice dì 
questo nuovo miracolo; bisognava allo 
stesso dar© un colpo crudele, perchè 
le cose non si protraessero troppo in 

I - 1 p ' 

lungOĵ asseQdo noto che le cose lun»-
ghe si fanno serpi. 

Ŝfm perciò provveduto che durante 
là nòtte il Cristo venisse trasportato 

Mdal sito. Difatti quando la mattina i 
buoni villici furono sul sito per rive­
derlo rimasero , ^ un palmo di naso 
e so ne ritornarono mogi mogi colle 
braccia penzoloni. Alcuni però Sì con-
solarono dicendo che era volato in 

'. • - ' r 

cielo 1 
Il C|ipito intanto era stato traspoi*-

tato non in cielo, ma a doraigjUo 
coatto in una chiesa, affidato alle 

-

autorità ecclesiastiche come un ma­
landrino qualunque. Queste però sa­
ranno responsabili se nasceranno nuo­
vi disordini sebbene pei precedenti 
vogliamo credere che t^^p^sarà^ì^mai 
finito. 

r i 

nifggio corr. 
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avrà Inogom Milano un 
congresso dei notai italiani, alio scopo 
di studiare 0 riconoscere quali prov?3? 

-Vedimehti, anche in ordine alle spe®i 
^̂ •biali disposizioni legislative occorrano 
nell'intento di tener alta la dignità 
del notariato e di conciliare''l'irite-, 

, r • - - - - 1 ' ' 

resse suo con quello del pubblico.. 
I: Comitati promotori di Roma e 

Milano fanno viva preghiera ai Con 
sigli notarili ed ai notai ' di ìhterve 
nirvl 0 dì far visi rappresentare. 

(6)ftè uscito dai tipi Salmin il primo ; 
volumeJl^ùn'òpera del Conci «Un 

^.polacco'fii Italia^i|.(r' La lotta; per la ' 
vita), ,,Questo primo volume è susse­
guito da tre attfì.^ - • ._ 

Protagonista ne è Adolfo Kontl%,:, 
cui il Conci nella prefazione fa diré?!^ 
\ «.Italiano, resjpinto, a gloria raia^y 

dall'Austria, Italiano indifeso, dall' Ita-
l|§j,̂ mytî î̂ ^g(̂ î(jj di là, indifierenti 
quelli di qiià. — Scrivi la mìa Bt̂ iàn,;̂  
narra i casi della mia vita, parla dif­
fusamente del tuo operaio dì ieri, dinne 
il nome, non tacer nulla, tutto rivela, 
non temere la censura dei pedanti, 
non ti*curare dei frivoli.» 

L e l [ u a l i f a i ^ rivelano tutto lo 

i 

SfrowwSsia, -frssBsacìaìàOiv-—r -Ne!,, 
giorno 12 presso ;;ilìTooale commissa­
riato militale avrà luogo i^ippaVto 
per provvistaci quinta!! SOOp̂ fdi fra»; 
mento occorrente al panificio militare 
ì Padova, e che dovrà venire in una 

\ • 

sol volta fornito dieci giorni dopo 
' • • • • ^ V ' - ^ ' ' ' ^ ' - ^ 

V avviso^ldeir approvazione del con­
tratto. 1117 spìrertbbe il termine per 
l'eventuale ribasso non inferiore dèi 
ventesimo. 

Vuiita Ilar^s^^^* — Ci scrivono: 
«Non c'è bisogno dì allontanarsi 

da questa vecchia Padova per vedere 
meraviglie ancora più straordinarie di 
quolle'Wl Cristo di. Volta Barozzo. 

« Con quattro passi, e dalla piazza 
Unità d'Italia siamo alla Chiesa di S. 
Pietro. 

« In quella Chiesa, oltre ai co|pJ od 
allo ossa di tre santi o sante, mira-
colosì 8* intende, abbiamo anche Jes 
ossa di una beata, quantunque non 
ancora beatificata, in luogo compoton-
fè'i delia beata Eustochio cioè, dalle 
cui ceneri Sgorgava un' acqua che, 
guariva da tutti i mfìi! Quest'acqua 
ora ai è disseccata per ordine credo di; 
un Vescovo Giustiniani antecessore al 

J ^ 1 

Farina, che come sapete fu l* imme-
diate antecessore dell'attuale dei Mar-

jjchesi Manfredini. 
« Abbiamo una Caff'̂ di Loreto colla 

Canieréitd àQ\\i Madonna, nella quale 
non manca la Credenzetta e sovrap-

ijpostavì una Scodeletta per la pappa 
'̂con: relativo cucchiajo dì legno ecc. 

e Ma la ;cjQ|a la più meravigliosa sì' 
p una chiave, non so dì Che metallo^i 
che si conserva gelosamente custodi­
ta, la qual chiave, benedetta da un 
Papa, ha la virtù, col suo solo con-

• • - ' • • I ^ . •• i - • - ' J . ' I l - ' -

tatto, dì guarire...., ve la dò adindo-^ 
vìhare alle mille. |̂lJJ»^da|l* idro/bHa/; 

re però vi sia fedeli e sì paghi 
una Messili » ' ' ' 

E^ci sarebbe 4a aggiungere mol* 
f altro! .'• : ' ' 

v®|©,'-^ Oggi l'Associazione Savoja 
si raduna per discutere e formulare 
una petizione alla Giunta e Consigliò 
del Comuni, per la introduzione di al­
cuna riforoja nella tariffa delDaBÌo 
Consumo; .e xopyenìente ; tutela . delle 
industrie e sugli operai di Padova. 

La questione dei dazii non è nuova 
per noi. Parecchi anni or sonò se ne 
occuparono le Associazioni Progressi-! 
%tfl( ó Damocraticà ; quest*anno mede-

' "" ' i- ' ' - S ' 

Simo l*avv. TElivarotìì la portò al pubj 
blico in CoìffìgUb Comunale, a preci-
samente sopra a^P' pwnti che credia-, 
mo' verranno trattati oggi nell* adu^ 
nanza della Savoia. Finalmente nelìa 
?ji|ima, seduta deP Circolo elettorale 
iràiìa, 1") la questipnedoìlo'tarifte 4?^ 
dazii; 2|), quella della protezibnedi 
alcuneindustrie cittadino furono messe 
accapo del programma per le cose 
municipali del nuovo circplq Itnlia; e 
ciò dietro proposta del socio Gioyannir 
M i g l i o r i n i . ' • ^ •••"•• ••"-•- v'-!---̂ *.̂ -̂ .'̂ !'!̂ -. "-. '• ' 

Noii^cyi. r a l l e g r i a m o d ì v e d é ì f e a c c e t ­
tate e fatte proprie dall' Associazione 
Savoia le idee e le formule del nostro 

persi tutte 

H^i'oH'*'-'' 

quel peccatuccio sullo 
itomacQ^̂ iî .- -.••'., m^m. "". 

Norl'à qjtìllto un' eéempitì dà imi­
tarsi? Ne vale Ìnvero;4aipen8, sapendo 
come tanti bottegai si rendano tanto 
spesso rei dì simili paccatacci, di cui 
non sono punto esentì gli altri o-
serdenti salva, la disparità dèi sistemai 

riiori delle mura cittadino e preci­
samente su qutìlio di Ponte di Brenta 
i soliti ignoti ,si introdussero nella 
casa di cèrto Angelo Nalessò e Vi ru-
barono oggetti d'oro psitlìre nove. 

l^lasrSo «16 1?", §. —-L'odierno 
diario dì P. S. è perfettamente ne­
gativo. 

l^k'ograiixiBiAa dei pezzi dì musica 
che darà la Banda del 40° fanteria 
staasera 7 maggio dalle 6 alle 71|9 p. 
in Piazza Y. E. IL ; 
%. Marcia — îtfe f̂̂ /iefUa — Selva. 
2. Mazurka — Ì?aimonrfa — Saracino. 
3. pot-pourri — Mad, Angoi — Lecocq. 
4. Aria Amalia - l MihnadiQn • Verdi. 
5. Polka - h(x bella motéifina - Zorzi. 

Cnia a l dì^ — Un giovane eie-
gatrte chiede, mentre passa per la via 
una lunga fila di capre: 

— Ghe capre sono quelle t 
E Bernardino, cojn^psiego: 
—• Sono le capre da ctiì si t f a e ^ f e 

latte dì asinu.É ^k^m''>-

BeEl§£3î £ÌM«£ flSeIÌ,4» ̂ imé& €iwàie 
del 4. 

Wa^eUo; — M^fff7. — FemmiWl;: 
fflk4B"l!raa®ssl. -^ Orsélla Giovanni 

Pietro fu Pietro, agahte privato, còr 
HMi **^ft^^°'̂ '̂ ^Ì°. '̂'''*'* Antonietta fu 
AVessandro, possidente, nubile; en­
trambi di Padova. ' 

BI©i»*|. — Ottelio De Marchi Gio-
;;vanna, ftìWip, B^tta, :d'aritii §8, ca-
ièalingaj vedova. —- De Gasparì Luigi 
fu Giovanni, d anni 43, fornaio, con­
iugato. —- Tosatto Vincenzo fu An­
golo, d'anni 69, industr.iante, coniii«> 
gato. — Marcqlongo Corrado Regina 
fu Francesco, d* anni 80 mesi 4, ca­
salinga, coniugata.^ Formenton Betv 
tinardl Ahha^Tu Pietro, d*anni 80, ca­
salinga, vedova. — Mìlosi Edoardo fu 
Antonio, d* anni 32^ mediatore, celibe; 

^ i;f utti ^"^Pàfdova. • \.:'' >- •-•:•••• 
Zampleri i Rampazzo .Oatterìna fa 

Domenico,J.r^n.nV!E|2, villica, coniu­
gata, dì Saònài'à. 
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Rendita Italiana •— 92.50. 
Pezzi da 20 franchi — 2 0 J O u # « ; 
Doppie di Genova -r- 80.7ÒT**̂  * i 
Fiorini d'argento V, A. -^-,2,18, 
Banconote Austriache' — 2.16 1 [52; 

u . r . 
. - • . - ' -''i 

' * -
ercnriale ì i M n l 

Frumento:,— Da Pistore vecchio, 
00:00 — Da Pistoi^einuòvo, 27.50 Mer-

^|j,antile vecchio, OOOO'^ Mercantile^ 
"nuovo,,.̂ 27.00 :̂M'-. i..;-;- > - •^-;h^ .-

Granoturco: — Pìgnoletto 2v50 — 
Gijil«e'23.75 --- Nodéteò 23.25'--
Forestiero 20,90 — Segala 22.20 
Sorgo rosso OO.̂ -H Ayesia 20*,§0» 
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scopo principale d̂ î̂ n libro, di cm 
avremo ancora ad occuparci. > 

L I 

M Aiĵ fl'iitEÌ«pM«0> Bai sig.'cav. Ales­
sandro Sette ci vien fatta p||ghiera 
^̂ i dichia^ap^jjhe egli =nòn fa parte 
dell'associazione popolare Italia, 

Il suo nome apparve per errore ne­
gli elenchi sociali — fu scambiato col 
sigi'Sette Giuseppe fu Pietro, agente 
di assicurazioni, che é realmente so*» 
ciò di, quel sodalizio. 

kfk> mostrare quanto àia utile il sistema 
delle inserzioni nei giornali dedichiamo 
ai nostri concittadini il seguente fat-, 

• ' • , • 

terello, da cui potrebbero molto im* 
parare. 

Non è molto, in una città di Ger,-,, 
mania, un operaio comperò dieci lib­
bre dì zucchero in polvere, e quando 

MG ebbe a casa, esaminatolo con at- ' 
tenzione, trovò che era mescolata una 

*buona libbra dì fadney^JEgli dìffilati^ 
recossì al gior]|a{e più dì(Tuso deh 
luògo (supponete il BacchigliòWé) e 
vi fece inserire negljsi^annunci il HQjm 
guente avviso. «Il droghiere che, su 
sei libbre di zucchero, m' ha venduto 
una libbra di farina, è pregato di 
farmi ricapitare la libbra dì zucchero 
rubatomi, se non vuole che io né pub-
bliMl il nome.> 

La mattina dopo, l* operaio ricevei*; 
va non una, ma dieci libbre di zuc* 
chero da diverso ditte, che credevano 

' • ^ 

Estrazione del oiorno, 5 maggio, 1882 
VEINPZIA.', 4>^ 46 - 83 ̂  56—87 
B A R I ' 76—63-88^79--81 
FIREî ZE 86r-57— 6 
MltANÓ 75^90-79 
NAPOLI 65^*7^77 
K L E R M O 41—36- 9 
ROMA . 66«^56— 3 
TORINO 324^15*7 
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CORKIERB DELLA SERA «!F" 
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SertìzlQ teWr/ijErt.iìei " Baccliione „ 
VERONA e: {ore i ; p.) 

L'inaugurazione del monumento i 
ai caduti liei ( i r ^ W S f f l i t a Lucìa 
riuscì complètamente.-
; Vi assis|pya il.principe A^iedeò, , 

quale rappresentante il Re; le rap­
presentanze del Senato e dellaCa-; 
mera dei deputati; le autorità am-
riiinistrative e polìtiche locali. 

Moltissime le rappresentanze di . 
tiumcìpi b^j^^j^cìetà operaie''tìelle 
quali sventolavano venticinque ban­
diere. 

Ordine perfetto;. ehtusiasnièi:'in-
descrivibile. ; 

•1 
- - • ' - i - ^ 

Il ministro guardasigilli ha ordìnftio 



tìhèjVellHfo^ccoUr tutti gli ele­
menti di futto relativi alle corpofuztbni 
oligiose, onde predisporre la risposta 

^lle interpellanze che ai preparano 
sulle frequenti monacazioni. 

— Le. trattative por la v e n u t | ^ 
ialia dell' imperatore d'Austria furono 

Dor o^^^àbbandonàte 

- • . 

E'^obòlo di S. Pietro 
l vescovi di Balena e di SaÌnt-I3ri|U 

ortarono al papa la somma dì ^ 2 8 
ila lire, 

di,''-- ••'. . 1 " 

'• • :./-}^M 

Il papa ricevendo la colonia ir-
iandese presentatagli dal cardinale 
Mac Oabfì, disae che la nomina di 
questi alla nuova carica ecclesiastica 
jjrovava la sollecitudine del papa versò 
un popolo così affazionato da lungo 
tempo alla causa sunta. Lodò la fer­
mezza degli irlandesi nel resistere ajle 
influènze palesi ed occulto che mìnac-
c i k r ^ i ^ f e i ^ o n c u s a i ^ ^ e ! loro pa­
dri. Spera I W nelle loro presenti 
sventuro sapranno mantenersi con mo­
derazione nei limiti che loro sugge­
risce il diritto, e che useranno di ogni 
mezzo legittimo per injgliorare la loro 
iaituazione. • 

-- ' •é 

Il^jy&ro giallo francese distribuito > 
ftij|k riapertura della Cantera contiene 
120 documenti sugli affari d* Egitto, 

À n c h ^ ^ d a z i o maggiore su l l | caf n | 
non credep'bssa avere grande impor 
tanza sulla esportazldhe. FU il nostro 
dazio sul bestiajoa^,;^ p a r e g g i M d | | l ^ 
diminuzione del dazio sul Vino. DiÀìO-
fìtra ì vantaggi della esportazione del 
vìitc. L* industria laniera non soffrì 
punto "PV la diminuzione dei dazi sui 
tessuti provenienti dall'eatero^ili^conr 
dizione dei lanieri non è dunque dan­
neggiata. Altrettanto ripete p e r ì e ì n -
dustrie delle cartuccie vuote, carte da 
paratiji^cerè, ceramiche, orificerie, stru­
menti musicali, mobilio e abiti fatti. 

Presentansi le relazioni da Capo 
aullà legge per l'acquisto dei Granili 
a Napoli e la retEpcessione all,Q4$tato 
Jell'opificio di Pietrarsa per parte 
della società delle industrie meccani­
che ; da BottamX bilancio della guerra, 
e per la fabbfròazióné di armi, ó per 
le fortiflcazijpni di Roijia-

)B«3ii*^S, riprendendo il discorso, r i­
sponde a vari! oratori , sostenendo 
quanto alla tariffa, generale che non 
bisogna chiedere I* irhpossibile, e éW-
cludendo che tutti si debbono persua­
dere che gli interessi italiani furono 
•tutelati ed equamente protetti. 

Wlrn^cIaìS fa la genesi "*"'' 
e difende i negoziatori — poifTÌsponr 
dendo a chi domandò perchè non sì 
fosse stipulata una convenzione ma­
rittima insieme colla commerciale, in-

j forma che, il governo an||ìÛ ^̂ ^̂ ^ desi­
derio della commissione dVinchiesta 
sulla marina mercantile, e volle te-^ 
nersì libero per ottenere maggiori 
vantaggi. Nota le concessioni otte­
n u t e — sostiene che ì vantaggi deb-

jbono considerarsi nel complesso e non 
i n rapporto di questa o quella indu-

insìeme risulta che i prò 

%v corpi costituiti, Gomiziiagrarii e As­
sociazioni che hanno mandato: al Go­
mitato la loro adesione. 

Le ferrovie compkmentàH • L 

•V 

a commissione per le ferrovie conti 
plementarì deliberò di sospendere ogni 
decisione siagli articoli che riguardano 
il nuovo riparto delle somme, la clae 
sificazione ed il pansaggio delle linee 
da una categoria all'altra, e l'ammis­
sione di nuove lìnee, sino a che non 
le siano pervenuti gli schiarimenti 
chiesti al ministero. -^i^r^ 

^ * ^ i i ^ ^ ^ . 

;% 
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Statistica giudiziaria 
La Commissione di cui è cenno nel 

• . / ' • ' --f'Z 

decreto 20 aprile ultimo scorso pai 
riórdìnamanto della statistica^giudi-
ziaria del regno è stata composta dei 
signori commendator Gasaroti, Bel-
trami-Scalia, on. Crispi, comm. Cur-
cio, senatore De Falco, professor En­
rico Ferri , comm. Aristide Gabelli^^^ 

lay^. Giurìati, prof! Lombroso,, prof. 
ùcchini, deputati Messedaglia^Nocito/' 

Oliva, Parenzo, Villa. Funzioneranno 
da segretarii \ signori Bruschetti, De 

ro e Persico del,ministero di gra­
zia e giustìzia. 

W^^ 

Ye^tom rtissi 
• r , 

In seguito al compromesso t ra il 
governo r u i p e la curia romana gU 
amministratori vescovili già vescovi 
in parftbies sono nominati vescovi ef­
fettivi. Verranno poi nominati S nùo-
TÌ vescovi, circa i cui nomi il governo 
di P)etroburcro,,si,:è inteso col yaticano. 

1 vescovi esiliati ritornano m pa-
tria alla fine di maggio. 

- V 
I 

I massoni e Gambetta. 
;'s-'^i-. ^'i 1 Telegrafano da Marsiglfa che \é 

Ipggie massoniche di Marsiglia, Bor­
deaux ó Nancy; interpellate se in caspo 
di vacapzà del sèggio presidenziale la 
candidatura dovess^iranir offerta a' 
Gambetta, si pronunciarono negati­
ti vam ente. 

s 
dotti agricoli, rappresentanti una e-
sportazione in Francia di 175 milioni, 
sono, trat tat i con m^^gior favore nella 

fipresèhte convenzione, mentre persoli 
33 milioni le condizìont.non sono av­
vantaggiate, ,:) : ; 

Dice che la tariffa generale sareb­
be dannósa -^ e soggiùnge ingannairsi 
chì^ crede che vi sono in Francia ten­
denze per noi póép beney^U. K rapii* 
ca cha la leggo 1879 vietS al governo 
di p^orpEare, ma lion «di pattuire il 
r'egijtì'é della nazione più favorita. Ri-
Bólve alcuiii' dei dubbi avvanzati e 
quanto alle questioni pel ^cabotaggio 
dica che la Camera, potrà lOQpupari 

fiili ministero della pubblica istruzio­
ne sta riorganizzando la scuola di 
beile arti e ad ordinarla con nuovi 
regolamenti. 

— Un dispaccio da Pietroburgo di­
ce, e noi riferiamo còri riserva,, che 
l ' imperatore ha destinato 60,000 ru­
bli della sua.; cassetta privata per gli 
ebrei sofferenti. 

i^z^v' ' ^ - ^ ^ - • j L •_ - I 

- -I I l — - ' , TT 
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Gladètone e V Irlanda 
-L ,y- f I y 

^ l ' I T i ; ' . , 
T^U 

i 
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Tirardiganìnistro del^conemercio, ha 
espresso i l r t 'Oon#ìMiònèsena tor ia le 
pei trat tat i la speranza che i t rat tat i 
sWiò tutti votìitidai Parlamenti stra-
nieri prinia del 12 maggio^ I soli dub-
biosi sono quelli col Portogallo e col-
l 'Olanda. Verrà applicata la tariffa 
generale e non sarà accordata aicùha 
proroga. 

-.1 

sene, quando le sarà , presentato il 
nuovo trat tato di navigazione. Quanto 
alla sopratassa di depositò a|;fbia|pp 
il diritto, a ternaina dell' articolo y,!^ 
ai.imppria anche noi. , : ; 

Chiedo quindi l 'approvazione di 
quastò t rat ta to, fecondo di vantaggi 
a l paese. 

T r s d i m p s o sostiene là sospensiva,' 
specialmente per maggiori atuài sul-
J,9,8portazione dellf lane. 

iikdesì la chiusura, contro cui 
a Gt^afa: quindi H a Camera non 

.approva , i .:>;, : 
S n e ^ ^ M ® ! ! propone un 

addizionale par dare, al g{Q|l|'np fa -
c A ^ di modificare per decreto reale 
l^Mrìffa doganafà ih vigore, riduceh-
do i diritti di entrata su Ì 5 determi-
hati numeri. Rivolge anche alcune rac­
comandazioni al ministro. 

Rimandasi a domani il seguito della 
^ ^ • JJ lih • J _ ^ - l i g i 1 7 - ^ 1 ^ - B ^ ^ ' 

discussione e levasi la seduta alle Ora 
6.45. 

' La stampa di Loridra commenta 
;l-evoluzione del governo inglese nella 
politica d 'Ir landa e là dimostrazione 
di Forster. l\ Times esplrìrae dubbiì 

' - H _ 

sulla possibilità del successo della 
nuova .pOlìtiéa> Il Daily j^etvs invece 
dimostra-ichèrì progetti di Biadstone 
devono riuscire. 

M^ 
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Francia e Spagna 

La fpsta dell' antiiyersario dell' in^. 
dipendenza spagnuola fu celebrata;a 
Madrid in mpzzp ad un gran (corso dî :̂ 
gente e con ordine perfetto.^^é 

L'alcàde della città, facondo alla-
éibne alla guerra franco-spagnuola, 
pronunciò le seguenti parole.: 

avvenne uria cplliaippe collajfoUa; la-
poliz!a, trovandosi assalita a sassate, 
tirò polpi di armi da fuoco; parecchi 
aono-j feriti. 

CAIRO,4^^^ Il capo.^deg(i insorti, 
padrone de! Darfur e ' ̂ el Cordofan, 
comanda 8000 uomini borie armati .— 
Le truppe gli muovono contro. 

COPENHA.GHEN, 6, — flicesl- che 
Hartmann si reciti a Mosca con molto 

anaro per i nihilistì.^ . 
4f|ltnitiistr4is8i o p p ^ è n o che i so­

vrani di Danimarca assistano alla in­
coronazione dello Czar. 

COLONIA, 6. — U Koelmisohé 
Zeituny amentisce che l 'arnbasciatore 
turco sìa stato interrogsito 'da Bi-̂  
smark sull 'eventuale intervento turco 
in Egit^to, 

BÉl^Mà, 6. — Il Consiglio federale 
antoriz/ò la ComraiS'iìone italiana com­
posta di ufflciali dal genio, del gene­
rale Baulina, del colonnello Ferrerò, 
del capitino Sonouglia, del luogote­
nente Coen, degli' ingegneri civìU 
Aclis, Parbolìrii, Pacchmi e Dal Poz­
zo a procedere ai lavori per la t r ian­
golazione del'a front era tra ÌL Mpnte 
lRosa,ed il lago Maggiore. "^"^ m 
^ FIIIENZE, 6. —-A! trasporto della 
jSaima della madre di, Farini inter­
vennero la Commissione dellaOamera, 
il ministro Baccarini, il senatori Ma­
gni, il prefetto, il sindaco, il generale 
Tortóri, il procuratóre generale, itifftf 
deputati e senatori, l'esercito ecc. In­
torno al feretro stavano gli uscieri 
della Camera, del Senato ed un con-:?! 
corso numeroso; dòpo là funzióne re­
ligiosa la saluta, fu portata alla sta­
zione, donde parM^per Russi alle 7.40.? 

VERONA, 6 f S % » inaugurazio|^e del 
monumento, a S, Lucia fu solelilet^—' 
Amedeo fu vivamente acclamato al 
gri4p.,di Viva il Re, il Duca d'^^osta ; 
e Casa Savoia. Il presidente della So» 
ci,età del reduci lesse un pati[ipttico 
dificórso consegn^ridoilil mòiibn^eri^àt 
al municipio. Il Sindaco rispose, àc-

.icettando con acconcie parola. Quindi 
parlarono il preietto a noma dal P,a?; 
pretis, Abignenie a noma della Cfa-
mèra^;Pitriéll;a nome d i j le r re rp^ Il 

principe Amediso si congratulò col-
fengegnaro Guglielmi e cogli artisti 
veroriésf'che eseguirono 11 lavoro. Mol­

ate corone furono' d é p o s i t a W s t P t ó o -
^^ipmento, t ra cui una delle bambina 
•^veronesii'^plja immensa.. Spettacolo 
imponente. 'Giornata splendic^aJ s > -ÌÌ '; 

liik Aràedeo è -partito i^aìlevS2i20;; per 
Torino. I rappresentanti partono sta-

Durante la cerimonia i ^negozi era-
no chiusi. Citta ìmbaBdieràta. 

.Viif̂ ir̂ -.' 

•A 

g» 

rovincta di 
01 dicniara aperto lì concorso al 

posto di questa condotta Medico-chÌ-
rurf^ìca, coli'annuo titìpendio di lire 
f t ì lAQ) oHre l'alloge:io, netto di t ra t 
tenuta di Ricch. Mob. senz'obbliK 
di cavallo. 

Le dimando dovrarino pervenire a 
questa Segreteria antro il 25 Maggi» 
1882, corredate dei documenti d'uso. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
col l i Giugno 1882, sotto l'osservanza 
del Càp^òlftto in vigore. 

Capriolo, il 25 Aprile 1882. 
Il Sindaco S. I P a r i 
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MuEicipio di Brescia 
GRANDE 

si>i. igis^'Bi:i'g€ii:5';g -^ 
I -

Approvata con R, D. 14 febb. 1882 

•a?S&E,,S3STIiaki©'%iI due preMi^.. 
nari i-^ una principale^ Glmm'ssmm& 

!:': ' cosa p r e a u i l ' a p e o l a l l . ' 
L.TA-, 1 

NMero tff Fremii 
^ 

? 

. u r i 
-?.l 

r 

di l . 
? La,lotteria è composta di 'S(& 

biglietti divisi in 750 serie di mille 
enumeri cadauna. 

É 

~y ' f^ f ^ I'"-" 
«MMlHlIfHHtl 

- * 

,.• P . F . ERIZZO, Direttoj^èiv 
ANTONIO STEFANI, Gerente respon$abUe 

I premi 40l!o,,estrazioni preliminari 
£ono in oggetti d'oro, d'argento e del-
r industria yrescian^a. -T-Ì prerni della 
estrazione furiisìcifiél©,fra cui quello 
di lire 100,000, sararinò in oggetti di 
oro ejl^^^l^^l^^f^^ 

;L^ ,E8traz)on>ì̂ |nòri si:-faranno col 
sistema tenuto liellà Lotterìa di Mi­
lano, ma si farà invece estraliona dì 
una Serie e di un Numaro per ogni 
sihgolo premio. 

•r-

II 
-.1 ••. >, - . ì 

•-• : • • : . . • • • . ' : . ( ' • . . 
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il loro spiritò di indipendenza. > 

r I 
.L#l^ V.' 

^^a:^-' 
'''- r .i^'-,v^ .^V 
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4: Seduta del\S aprile 
. 7 ' -

;̂ Si apre la seduta alle 4 -
,:Si comunica un teiegràmrna del pre­

sidente Farmi, che ringrazia W Ca­
mera della sua dimostrazione t.id'̂ 4f̂  

r i 

jPfOsegue la discussione generale sul:;> 
trattato di commercio colla Franpi i 
e j l ministro Bertit lasciando al mi-
nìstero degli esteri dì rispondere alle 
interrogazioni sulla convenzione ma­
rittima, crede che le osservazioni fatta 
servano a chiarire la situazione a ad 
accennare alle norn iFla seguirsi nelle 
negoziazioni pel rinnovamento.di essa., 

JRicorda ì quattro ultimi trattati,; 
stipulati, specie colla Francia, colla,:; 
quale il nostro regime economico e 
commerciale ha att,||^anze n^li^rali e 
necessarie. Le nostre propostp inte­
sero sempre a conciliare \ reciproci 
interessi. Non accetta la sospensione, 
Due terzi della nostra esportaìBiOne 
non possono tutelarsi di per sé; è 
duopo quindi eegojarla sui t rat ta t i . 
Osserva che, se abbiamo lasciate li­
bere alla Fla'ricia 71 voci, essa ne ha 
lasciata libere a. noi 150. Il phe pre­
senta um vantaggio. Vanendo al be­
stiame, dimostra colle statìstiche dagli 
anni precedenti come l'esportazione 
di questo no%poasa dipenderà dal da­
zio, ma àia ft^tto economico dipenden­
te dalle due grandi leggi dì produ­
zione e di consumo. Allude alla di-

mìifiuzione della nuova tariffa ferro­
viaria. 

- . 1 1 ' 

1 , •• 

Seduta del 6 maggio 
,, Si fa il sorteggio par il rinnova-

'mentp degli uffìzi. 
S'SsBgsSS propone che il Senato e-

BpriiriAcondogUanze al presidente della 
Cai^èrt^. elei deputati per la morte 
della^gentildonna che fu madre dalf 
presidente Farini. Accettasi a l l 'una-

, nìmità. ...̂  ' ,. 
Il presidente, dichiara dì avere gì|, 

tej^egrafatò' interpretando i sentimenti 
Jdeti'assemblea, e,;di avere già ricevu-
/ to uria r i spos tac i cordiali ringrazìa-
ij^fijptidal Farini, -

^^pprdvansi alcuni ^proEretti dì se-
condarìa importanza. , . rr ;, 

St£Ìritè)tì, malattia dèi relatore Afan-
,/^,Ìn, uòii, éi^^pùò intraprendere là di-
;^cussione-delle«^'riforma del regola-
amento interno del Senato, „ V 
^ La prossimt^^ seduta a martedì. 

y<'^:S-

I -

CÓÌlÉIEREri^L MATTINO 
Noti la 

- ' 

Approvato lo scrutinio dì lista a l 
Senato, il ministero nominerà al più 
presto la Commissione per il catobìa-
mento delle circoscrizioni, invocato 
dalla duèvCamere. 

^ 1 -

j ^ -

» * ^ 

; Contro la tassa del sale 
_̂  _ _ ' 

Centocinquantatre sono i deputati 
che hanno aderito sinora al Comitato 
per l'abolizione della imposta sul sale; 
centosessanta sono^ î̂  comuni, a 220 i 

(Agamia ;^tefa^) • -^'^^^^m 

TORINO, 5. -^ Sianotta^il^ principe^ 
Amedeo è partito per Verona per às-1 
sistere alla inaugurazione del monu-l 
mento a Sunta ifu'cla. 

LONDRA, | . . ^ C o m u , , i , , - . | I i g H , ; . 
sbeach annunzia, che proporrà' una 
mozione in ciii domanda che il gof 
verno sottomèttalal parlamento la sua 

^politica suU' I | l anda | 

1^ 

- T : -

n -M 

FIRENZE, a..— Stamane SOrio t r P 
rivale le rappresentanze della Camera 
a del ministro Baccarini per assistere 
ai funerali dèlia madre di Farini. 

P0ET0FEERAI0,,,5. — RicorrWÌ ' 
l'annivecsajq^: della Smorta di Napo­
leone I. alle ere 10 ;ant»^vennerp e^er 
guite nella chiesa detfF'^lIf^ericòraìà 
solenni ónorarize funebri; — sono ing; 
tervenute le aHiMlà civili e militari. 
Grande concorso di gente; lafortezza 
sparò 21 colpì di carinone. 

PARIGI, 6. — Asiicnrasi che Or-
te^a, ministro^:francese (t Tàlgeri, hf̂  
chit̂ Sto al SulUnp il:^onsenso per s t p 
bìlire una missione militare a Tramjise. 
— La missiorié sorvèglierà gli agìftot 
toifedeU*oasi 4» Fìguig. 

VERONA, 6;. -H Stamane è arrivato 
il principe Amedeo, ossequiato, dalle 
rappresentanza, dulie autorità e ac-
clanfato dalla popolazione. È ripartito 
subito per S. Lucìa. 

DUBLINO, QW-^ tu fatta una di­
mostrazione in favore degli scarcerati. 
Darvit sarà scarcerato oggi. 

LONDRA. 6:! — Gli assuntori del 
pp jUto Italiano a Forfait|fnon ancora 
pubblicato il risultato delta sottoscri-

Luigi De-Marc», nostro egregio con- = 
cittadino *ed amico, cplpìtp da 'assai. 
grave malattia, per cui la morte mi-

friacciava di, volerne fare una vìttiriia, 
ci fu jtilffl^blbsamenta ridonato alla 
vita'confortando così la desolata fa-

"miglia e gli afflittissimi airiicì. 
^Mentre rivolgiamo le nostre since-^ 

ré congratulHzioni a quel vecchio starb-^^ 
pa di 'glriÈfrituoriio e di ariiicO, sentia-
riio il :dpvere 41 tessere meritatiasimr: 

teloei all'iotelligente, premurosa e va» 
ìfe l̂idìssima opera prestata al caroVisa-

nato dal nostro medico-ch iWp^^ '^ r : 
\ <?^MÌi^=^P*^n«|?et^,c^i;: cpp u^m^p^j-
tuosa s tret ta di mano porgiamo »vjp)u 
vivi atti di grazia e le proteste,, dènà 
più verace ariimiraziòneie éentità ri-
corioscéiizai; I . ' :•,:'.'.• 

(2728) ' •Alcuni amici. 

Per convincersi degli, speciali vi 
taggi della Lotteria leggasi il vp l f 
gramm» che 81 distribuisce gratis. 
IriBfflficiflt presso gli Uffici Municipali! 
In AfiJano presso Frao. Compagnoni, 
• Via S. Giuseppe, 4. 
mm. Chi desidera incaricarsi della n -

•+ 

' Vendita sì rivolga esclusivàmentealla 
b i t t a Fran. Comjpwgrnonì di Milano. 

• 275H •m 
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Rigeneratore 
-i?r^M^. 

iJ . :v . . . , - , LA CROMO! 
iS 

mel.4p^,,,^^.^f^0^m.^^ liii Genova 
iferéaicindié' Artiierpetico e depura­
tivo degli^Umori e del Sangue. 

A ; E I ^ ^ . ^ 

BALLINA COMAffliiitT, G, - ler-
sera solennizzandosi la scarcerazione 

È ormai un fatto compiùtl'̂ ìp tante migliaia 
lJi;,perso!ie., che ,f anpp esperimentata. Dessaè 
la rimedio positivo plr (La Calvizia.e La Ca-
nizia prevenendo angliP l'una e l'altra anfpfe 
loro cne ne fanno fuso. • • '̂ •̂ 

li Liquida pm'o, come l'acqua, ha la piptenza 
dì ridonare in modopermanunte il colore alle, 
capigliature ed. aliti barbe, ed è estraneo ad 
'̂̂ gui sostanza,n9ci.ya^lla salute., .,,.:.;,^^,, 

Ha pMXilsyàntiggip.dlie npn macchm.la' pelle 
né la pianchedit̂  ed essendo Anterpetico si pai 
bere senza péHcdlo di aVvelènEjmenio. ' Rìdoné 
il primitivo colerti entro giorni .,0|gì,, 

Prezzo di ciascua vasetto sia iiì Pomata che 
in Liquido: 

Per la Calvizia . •. ;L,,4r-T- . 
Per ia'Canizaa . . „ 5 —• 

Unico deposito in Padova presso 1! signor 
AT̂ TOr̂ lO BULGàPiELLI parucchiére dirimpetto 
«11* UniversìM-

Rapprt'sentantft A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 - a Piano. 2657 

Ristoratore dei 
capali pprfezio-
nato dai chimici 

^profumieri fra­
telli H l z%i in­
ventori del Ce­
rone Atierica-
rio;^?—- Rinforza 
la radi<le dei 

pedisco ;:la ca­
duta, li i^ ere-

scere, pulisce il capò dalla forfor|, rìda 
il lucido 9 U.mOr,|i!Ìte|a; aUa.papigUaT 
tura, non lorda la oiancherìà né la 
pelle, ecl"é il più uàatò da tuCte le 
persone eleganti, prezzo L. 3 cpn re­
lativa istruzione. n 

l a - - ' - - - ' 

La più rinomata tintura in cosme­
tico per tìngere ìstantaneamentl ca­
pelli e . b ^ ^ ^ t L i r e . 3 30. ;̂ f 

Nessun altro chjmico; è riuscito a, 
preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale.—-L. 4. 

Deposito e vendjta ili. Padov̂ î ^ alla 
profumeria Aferaft all'università e dal 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via S, 

/Lorenzo (262» 

. C!l&li^^^g<^ .i6>0iì^li3im 3fl£ iTeaa.^sGl 
. t 

j -

avverte questa rispettabile cittadinan­
za ^che giovedì p. y. e così in tal 
gìoMìÉfih eiàspu^a settimana si rotìherà 
a Padova all 'Àlidmr^i» 4Ì@ll8i Clre>-

d*©PO ivi rimanendo dalle ore 9 e 
antimeridiane alle 5 pomer. a dispo­
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua 

era 
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Wr5TOteiTOir^5SiVC'BS%^^ 
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peri'Estero si ricevono esclùsivamenle pressWà. MANZONI # ^ 7 liuePMSlirg, sr Denis, f 
.•'-'»mmt:^.: ì , in Milano ipresso A, MANZONI è Vìa :deWSalai Ng 16. I 

1 ^ 

- ' 

• ' 1 

' I - ' 

3 I 

^ ì^ 

';M4^o*''"-^critii,,aoi),o accnrnla anoVisì, di(ih»̂ aifi|nQ chie V.olio. di: f^Kató di' Merluzìo 
erSig. ©Uo T^egi^icia d^^sEnfilsaarg» ha lirr-py.so sp^ocifico di ,0.927 a 17,5 gradi 

• . I 

• : : . - . L . 

I -. 

m > j I ,E • h 

1 . 
4 , 

- • 
T 
1 '^ 

di Utìl.S'p. Hii uii|^oi6rfJ tritspjut'nte chiiuo, ^'issi inodoro, od è di u» sapore molto 
iiggradQvtìie/PfrciàVdichiarario-^ del Sj^. tìtio. Teaiaincl e.ssere un'olio di ^Q-
gato a i ,Mer! i i i5^^^; :^^ | t^W pió'pura e bijtìnii.e dì somma, efac^acia e da racco-
mttiiduiai a prelereiua d* ogriî î̂ jtro* V , ; . " ' 

^ ' a t i : Profe8/.Dr;:;fìv.Kr(?sjetitM5 Wi'esfectf̂ en. • 
^ :'t)ùii.^,i.y,Éfhuifkyt Breslavia perito giurato per 

e anaiìtì) ClumscUe. 
Dott. //, Fleck consigliere di cotte e capo del 

i: ìIÌU^:JLabor'atorià^t3himicò di Breda. 
Trovasi in vendita at minuto in Padova presso la farmacìa Bernardi e Burer 

Bachetlì..A^^.Pont^ dì-S* Leonardo — Farmacia' F!t%eri Mauro -^'Farmacia LtiVèì 
Cómìì^iU prètoJdi"l i . «jasì-, iì^'*lp^|iB. • • ̂ " '̂S* • • '' .-... . 
'... Deposito generale per l'ìialia p'ressSHft ^dittn Giuseppe Rosai vi^rpoftg'fóssa N. 

22Torino. ' ' ' ' ' - - • ! - ™ 
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riMiivu- v-̂  Aperitivi, storitóclilcV.fpurb'atmrdeptiratlvil'tìontmiU^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
bflimtXh \ji gifo,ì&StiticMzzci,mmicrania, Il StorUimenii, ÌQ Cmiffesiioni, ecc.. ecc^ 

* ^•. --nosQ-ordinaria'"; 1. a a 3 grani, 
# Esigere 11 vevi ncUe SCATOLE^ ' BtiEUES rlcojierto da etichette In 

Jf .4coiori. preB*rK-,.l,60iaJyatuìa (5Qgraiii}iL*,3;ia8catoia (iSùjìranl). ^ 

In Padova 

. nella far-

I r -

mnc. Cornelio' 

sotto 
Sola ed, unkd vendita dèlia vera tintura presso il proprio negòzio dei VU3. 

K M r ^ , prdfuroieri^^chimici francesi, \'l» S. C a t e r l a » :^v-cfe|nf^<'31^3-^^^, 
ipPalazzo Calabritto (Piazza dei ifartiri) -^Napoli. - - |i*r«iRa® U f&. 

Tutt*altra vendita b de'tvosilb'iri" Padova deve" oFisere considerato com^ contrafi"azionì 
e di queste noi? hàvvone poche. ' ^ ^ 
'-1 ^Sc|»«i*lt» i l i riatlova-'presso A . U e a o » , Via S- Lorenzo —• « f ^ H e r a » ! par-
rttcchjertj — VcròBiaì^feMO i«. C a l l i ; :yia Nuova :-^ €(aiil«3||jnHi, Empofìo#ià Bo-
gJin**;-^ ,T«n'B3',iw ^presso B-®aìjjc!g#, Campo S. Salvatore —IIÌKUH*-presso ^ l a r d t -
n t c r l , ia^.JOP^Q^.-a mioatiè-gawiffa, 91 Via Cesarini./.r-. T^wl^u^t- presso ©. Mpv^ 
Bsaar«ll IG Via BarbavAuxi^sr^ tósill^ìti^é'si^ . . 

kA-%^ ̂  > i i • ^ I • - j i i i r i _ I 1—.--1 T. irj -^B-wijj j -a i__i__iJj -^ Il II I • - . . j - . • • -. ..-. - •^-. - , , _ r ' ^ 
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aflr6«â ffl̂ «wm f̂»,'s,'̂ -̂ OT •̂ ĵ ^yw^gsjp^^gffaaMg^n'gyftffT^g^^ 
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COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 

t ' I k e * , (̂ Miriè^ nel 18 
I L L — - 1 — h — - ^ » — 

wiateri; icoiir-^Siir" la : î  25 

• : 

, i-I '^ 

- * 

* L 

î  

U. 

r;-:^-. 'W^Sit 

"-r/ 

asfiicurati, ha'do iborato di aqcordare.^„loro tutt^ ,10 posaipiU taciutazioni, ,ed.-avverte 

: ' ; î ' ' : . {P i ^ '^ . '"'.>'' >-^ "Ì! * 

. - 1 j ^ i ' . ^ -

"̂̂  • '̂^ mi 
: 1 - . ipale m Padova Sic. VBS©il0,l;PaBìa;®scOj Via Teatro Gan ^'t.t, prmcyp^l^in Pa^o; .^^jfi^mì^f \m-f I >C.ft^^r3f1 
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FERRUGINOSA 
'ANTIGUA FONTE 
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" 5 0 t>^ttigiie acqua . . | . . . ' I t lSO') ' | PX -• 
vétri e cassa ., . . . . : J:;̂ 7.6(A ) >^7^^P' 

,„, ,, Casse e vetri ai possouo rendere allo 
..V;,' ste•:̂ so prezzo affrancate fino a Brescia è IMtft 
• " porto viene" restituito con vadja postale. -

istin.fa con Medrgha aiPE^spós. Naz. M lano y, .;,<iV*.̂ \.J ic «i- . - •i':s; '̂ik' 
«I^TÌRH e r^àiéfórté SCISSI.::., • -.. .,.,*. .V .?'if̂ J^^ -̂̂ l ^^r^^"^-:. 
- Si::3pedisce dalla »ar, ,aS»Me^ de l t a . ; , , - , - ' " . « ^ ^ J M ^ **P*^l''::f:""ft!P''l!.JK«^f9 

i-FoMte. 1 M B r e s c i a dietro vaglia i).dsVulS!**'14?8*t!!'«««'f« •'^««'e •fappresentatà. dal sig. 
^(j^'ti^ttìglia aqua: . : L. 2 2 . - i ) < ^ ' S : ^rt^'™. «'»«S°««. y-» «̂  " « ^ ' " ^ ^ ^ * > M . 
vQtjci e cassa . . . . < » 13.50 ) • ,, ,̂̂  sigpofi Pxanetx Mo.uxQ^ e i© 270^ 

. I . 

.I?. !• '^ -̂  

?# '£ArFSÉt tO 'è lQVAGNOLrS ' ]^^^ storico ^del Secolo^Mt delVE. 
•'• - ' -"-^'^fSIt' -- ' ì" ' ' ' ' I ì ^ T i I I i i ' ' ' i •. • ' •' • . ' ' • • . I ' ' ' " ' I ' • ' 

Fra fé c^Slniè^^^^^ e non storici usciti; in questi ultimi ,tempi alia 
luce questo'^derGrovagnult, così caldo di. liberi sensi, si ^conquistato certamente il 
nnmo Dosto, ne c 'è persona medibcremelil^e èolta "che non"d(ib'tìS"Oi'an3ai arrossire r; di 
non" Gonopcfìrlo, , * . ,. 
'̂  "Koi.avendone già esaurite bep, qu^t^o .edi?U)nirc^e^ ^ r ^osa gra^a a tuUi gli 
Italiani pubblicandone adesso «r.^,.»^*mift!^/l^te'^?'^^^ ì l t e p P ^ ^ ^ l professore Nicola 
SarieUl, ;il cui spio ^|o^e ba.ia__a ^i;f^c^oman4ar)^, «fl^ ^ - ^^^.•..^.:^..,,..^^^ 

!!;-Gg(ii disperisavte^ogl^ja vmrl^ iaacistasMi. 

r ' 

- ' j 

a * ^ A * 

- L^%eravCMmpìetw. flonsterii di non meno Uv"6« dispense, e se nò pubblicheranno 

* • V:Q"franchs.&lpropa& aVrp:Ì9,ilip4g,t,ht^a!f||^ Ipd spelte r^^po mano che 
J « W ^ S ^ " d P C à^Sffls'mundi'soltarUVl,.^:1m4;cipate all' Editore. 
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